
Riti di Introduzione
Introduzione
Servo-agnello, guaritore dell’unico pecca-
to che è il disamore. Non è venuto come 
leone, non come aquila, ma come agnel-
lo, l’ultimo nato del gregge, a liberarci da 
una idea terribile e sbagliata di Dio, su cui 
prosperavano le istituzioni di potere in 
Israele. Gesù prende le radici del potere, 
le strappa, le capovolge al sole e all’aria, 
capovolge quella logica che metteva in 
cima a tutto un Dio dal potere assoluto, 
compreso quello di decretare la tua mor-
te; e sotto di lui uomini che applicavano 
a loro volta questo potere, ritenuto divino, 
su altri uomini, più deboli di loro, in una 
scala infinita, giù fino all’ultimo gradino. 
L’agnello-servo, il senza potere, è un “no!” 
gridato in faccia alla logica del mondo.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
O Padre, che per mezzo di Cristo, Agnel-
lo pasquale e luce delle genti, chiami tutti 
gli uomini a formare il popolo della nuova 
alleanza, conferma in noi la grazia del Bat-
tesimo, perché con la forza del tuo Spirito 
proclamiamo il lieto annuncio del Vangelo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli. Amen.

Dopo la Comunione
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo 
amore, perché saziati dall’unico pane 
del cielo, nell’unica fede siamo resi un 
solo corpo. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Preghiera a Sant’Antonio Abate
Sant’Antonio abate,
ti prego di intercedere per me
affinché possa sentire il fascino
della chiamata evangelica
ed abbia la forza
di rispondere prontamente 
come hai fatto tu.
Aiutami a seguire
la strada dell’umiltà, della pazienza,
della vita sobria e austera,
della preghiera assidua.
Voglio imparare ad andare nel “deserto” 
per essere in comunione con Dio,
più pronto a vincere le tentazioni
e più disponibile verso i miei fratelli.
Proteggi e custodisci i nostri animali,
perché ce ne serviamo
nel rispetto della natura.
Aiutami a diventare Santo. Amen.

La vocazione di Sant’Antonio
Dopo la morte dei genitori, lasciato solo 
con la sorella ancora molto piccola, 
Antonio, all’età di diciotto o vent’anni, 
si prese cura della casa e della sorel-
la. Non erano ancora trascorsi sei mesi 
dalla morte dei genitori, quando un gior-
no, mentre si recava, come era sua abi-
tudine, alla celebrazione eucaristica, an-
dava riflettendo sulla ragione che aveva 
indotto gli apostoli a seguire il Salvato-
re, dopo aver abbandonato, ogni cosa. 
Richiamava alla mente quegli uomini 
di cui si parla negli Atti degli Apostoli, 
che, venduti i loro beni, ne portarono il 
ricavato ai piedi degli apostoli, perché 
venissero distribuiti ai poveri.  Pensava 
inoltre quali e quanti erano i beni che 

essi speravano di conseguire in cielo. 
Meditando su queste cose entrò in chie-
sa, proprio mentre si leggeva il vangelo, 
e sentì che il Signore aveva detto a quel 
ricco: «Se vuoi essere perfetto, va’, ven-
di quello che possiedi, dallo ai poveri 
e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e 
seguimi» (Mt 19,21). Allora Antonio, uscì 
subito dalla chiesa, diede in dono agli 
abitanti del paese le proprietà che aveva 
ereditato dalla sua famiglia - possede-
va infatti trecento campi molto fertili e 
ameni - perché non fossero motivo di 
affanno per sé e per la sorella. Parteci-
pando un’altra volta all’assemblea litur-
gica, sentì le parole che il Signore dice 
nel vangelo: «Non affannatevi per il do-
mani» (Mt 6,34). Non potendo resistere 
più a lungo, uscì di nuovo e donò anche 
ciò che gli era ancora rimasto. Affidò la 
sorella alle vergini consacrate a Dio e 
poi egli stesso si dedicò nei pressi della 
sua casa alla vita ascetica, e cominciò 
a condurre con fortezza una vita aspra, 
senza nulla concedere a se stesso. Egli 
lavorava con le proprie mani: infatti ave-
va sentito proclamare: «Chi non vuol la-
vorare, neppure mangi» (2Ts 3,10). Con 
una parte del denaro guadagnato com-
perava il pane per sé, mentre il resto 
lo donava ai poveri. Trascorreva molto 
tempo in preghiera, poiché aveva im-
parato che bisognava ritirarsi e pregare 
continuamente (cfr. 1Ts 5,17). Era così 
attento alla lettura, che non gli sfuggiva 
nulla di quanto era scritto, ma conser-
vava nell’animo ogni cosa al punto che 
la memoria finì per sostituire i libri. Tutti 
gli abitanti del paese e gli uomini giusti, 
della cui bontà si valeva, scorgendo un 
tale uomo lo chiamavano amico di Dio e 
alcuni lo amavano come un figlio,
altri come un fratello.
(Sant’Atanasio)
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Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                            Is 49,3.5-6

Ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza. 

Dal libro del profeta Isaìa

Il Signore mi ha detto:
«Mio servo tu sei, Israele,

sul quale manifesterò la mia gloria».
Ora ha parlato il Signore,
che mi ha plasmato suo servo
dal seno materno
per ricondurre a lui Giacobbe
e a lui riunire Israele
– poiché ero stato onorato dal Signore
e Dio era stato la mia forza –
e ha detto:
«È troppo poco che tu sia mio servo
per restaurare le tribù di Giacobbe
e ricondurre i superstiti d’Israele.
Io ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza
fino all’estremità della terra».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                     Sal 39
R. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà. 
    
Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio. R.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto
né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R.

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo». R.

Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra,
Signore, tu lo sai. R.

Seconda Lettura                      1Cor 1,1-3
Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro

e dal Signore Gesù Cristo.  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi

Paolo, chiamato a essere apostolo di 
Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fra-

tello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a 
Corinto, a coloro che sono stati santificati 
in Cristo Gesù, santi per chiamata, insie-
me a tutti quelli che in ogni luogo invoca-
no il nome del Signore nostro Gesù Cristo, 
Signore nostro e loro: grazia a voi e pace 
da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù 
Cristo!
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                       Gv 1,14.12              
Alleluia, alleluia.
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
a quanti lo hanno accolto
ha dato potere di diventare figli di Dio.
Alleluia.

Vangelo                                       Gv 1,29-34
Ecco l’agnello di Dio,

colui che toglie il peccato del mondo. 
Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù 
venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello 

di Dio, colui che toglie il peccato del mon-
do! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo 
di me viene un uomo che è avanti a me, 
perché era prima di me”.

Io non lo conoscevo, ma sono venuto a 
battezzare nell’acqua, perché egli fosse 
manifestato a Israele».
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho con-
templato lo Spirito discendere come una 
colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io 
non lo conoscevo, ma proprio colui che mi 
ha inviato a battezzare nell’acqua mi dis-
se: “Colui sul quale vedrai discendere e 
rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello 
Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimo-
niato che questi è il Figlio di Dio».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, il Signore è luce e salvez-
za per la nostra vita. Per l’intercessione di 
sant’Antonio abate, rivolgiamogli in comu-
nione di fede le nostre suppliche.
Lo invochiamo dicendo:
R. Padre, converti i nostri cuori!

1. Perché possiamo accogliere con 
docilità la Parola di Cristo tuo Figlio. R.

2. Perché nel mondo trionfi il bene sul 
male. R.

3. Perché gli uomini accolgano il mes-
saggio di pace del Vangelo. R.

4. Perché le Chiese cristiane sappiano 
superare le divisioni ancora presenti. R.

5. Perché nelle famiglie si superino 
le fratture, attraverso una disponibilità al 
perdono reciproco. R.

6. Perché tutti i cristiani rispondano 
con docilità e prontezza alla propria voca-
zione. R.

O Dio, Padre di ogni uomo, giuda i nostri 
passi con la luce della tua Parola, e fa’ 
che, uniti nel vincolo del tuo amore, acco-
gliamo il tuo invito alla conversione e alla 
concordia. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Concedi a noi tuoi fedeli, o Padre, di par-
tecipare con viva fede ai santi misteri, 
poiché ogni volta che celebriamo questo 
memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si 
compie l’opera della nostra redenzione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.


